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Comune di Barberino di Mugello 

Provincia di Firenze 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

CAPITOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - 

FORMA DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI 

DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste 

occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: 

adeguamento sismico della palestra adiacente la scuola secondaria di 

primo grado Lorenzo Dè Medici  

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, 

secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e 

relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le 

regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 

nell'adempimento dei propri obblighi. 

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice 

identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 6296163EOF e il 
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Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è F41H12000120001. 

Art 1.2 FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a corpo. L'importo complessivo dei lavori ed 

oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 609.832,70 

(seicentonoveottocentotrentadue/70) oltre IVA. 

Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo 

per l'attuazione dei Piani di Sicurezza e delle spese relative al costo del 

personale) 

A)1 Per lavori a CORPO    

Demolizioni, Smontaggi, Scavi e Rinterri  € 132.388,48  (22,83%) 

Opere in c.a.      € 338.690,95  (58,41%) 

Opere architettoniche di rifacimento esterno ed interno e finitura  

€    91.299,63  (15,75%) 

Opere impiantistiche      €    17.453,65  (3,01%) 

A)2 oneri per la sicurezza specifici €    30.000,00 

                         ----------------------- 

     Totale dei Lavori+Sicurezza           Euro 609.832,70 

La suddivisione precedente e le relative percentuali dei corpi d’opera è 

quella a base della contabilità dei lavori. 

Art 1.3 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, 

ammonta ad Euro 609.832,70 (seicentonoveottocentotrentadue/70) 

oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel 

prospetto sotto riportato: 

 Euro 
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A.1 Importo dei lavori, al netto degli oneri della 

sicurezza  (Euro) 

579.832,70 

A.2   Oneri della sicurezza  30.000,00 

IMPORTO TOTALE 609.832,70 

2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della 

sicurezza di cui all'art. 131, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

stimati in euro 30.000,00 (diconsi Euro trentamila) per oneri della 

sicurezza. Le somme relative agli oneri della sicurezza non saranno 

soggette a ribasso d'asta. L'importo dei lavori soggetti a ribasso 

corrisponde quindi ad euro 579.832,70 (diconsi Euro 

cinquecentosettantanovemilaottocentotrentadue/70). 

3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

Categoria OG1 (Edifici civili e industriali) per Euro 609.832,70 

(diconsi Euro seicentonovemilaottocentotrentadue/70) classifica III. Ai 

sensi dell'art 61 comma 2 DPR 207/2010 possono essere invitate a 

manifestare interesse anche le imprese con classifica II  

4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni 

soggette a ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere 

espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione 

delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche 

ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

Art. 1.4 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come 

appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno 
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essere impartite dalla Direzione dei Lavori. I lavori per l’adeguamento 

sismico della palestra adiacente la scuola secondaria di primo grado 

Lorenzo Dè Medici. La struttura della scuola è costituita da due distinti 

corpi di fabbrica, realizzati in fasi successive. Il corpo A è costituito 

essenzialmente dall’edificio scolastico mentre il corpo B è costituito 

dalla palestra e dai locali spogliatoio ad essa annessi ed è stato 

realizzato in tempi costruttivi successivi a quelli della scuola. Oggetto 

del presente progetto di adeguamento è il corpo B del Plesso 

Scolastico. Allo scopo di assorbire una importante parte dell’azione 

sismica proveniente dalla copertura della palestra è previsto 

l’inserimento di nuove lame in c.a. di dimensioni 50x150cm collegate 

tramite barre di armature ai pilastri esistenti di dimensioni 50x100cm. 

Le nuove strutture assicurano la resistenza a taglio e momento nei 

confronti dell’azione sismica orizzontale. Anche in corrispondenza dei 

pilastri esterni degli spogliatoi è previsto il rinforzo con lame esterne in 

c.a. di dimensioni 30x100cm, ancora collegate ai pilastri esistenti. Le 

nuove strutture sono collegate alle platee di fondazione esistenti, 

opportunamente rinforzate ed allargate verso la parte esterna. Sono 

inoltre previsti i rinforzi locali di alcune singole travi di copertura, ancora 

con rialzi della sezione verso l’esterno, che localmente presentano 

problemi di verifica allo SLU oppure allo SLV. 

Art. 1.5 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai 

disegni allegati al contratto, che dovranno essere redatti in conformità 

alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
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grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle 

norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla 

norma UNI 4546. 

Art. 1.6 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre 

nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, 

nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 

l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 

indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente 

Capitolato Speciale. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. Non sono 

considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla 

Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio e che siano 

contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori 

delle categorie dell'appalto, sempreché non comportino un aumento 

dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono 

considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della 

Stazione Appaltante, quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al 

miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 

contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare 

il 5 % dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
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somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del 50% dei ribassi 

d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile 

del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo 

l'ordinamento della singola Stazione Appaltante. Ove le varianti 

derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, 

eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, si dovrà andare 

alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla 

quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. La 

risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 

e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 

dell'importo del contratto originario. La violazione del divieto di 

apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun 

caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 

medesimi. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per 

le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i.  Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro 

debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o 

si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le 

modalità fissate dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. Ferma 

l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori 
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oggetto dell'appalto, qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di 

categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., modifiche tali da produrre un notevole 

pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, 

comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del 

presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la 

variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente 

valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

CAPITOLO 2 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 2.1 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI 

MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i 

componenti occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da 

ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 

articoli.  I materiali e i componenti devono corrispondere alle 

prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi dovranno 

essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei 

Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'art. 164 del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. Resta sempre all'Impresa la piena 

responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 

dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
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corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni 

esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. I materiali 

dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di 

conservazione. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 

materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i 

diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti 

contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per 

ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 

adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 

l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 

definitive dell'organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le 

verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 

dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le 

stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 

certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
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riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo 

possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel 

presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'Appaltatore. Per quanto non espresso nel presente Capitolato 

Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, 

alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato 

Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. L'appalto non prevede 

categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 

lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Art. 2.2 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Per quanto riguarda questo argomento si rimanda all’elaborato del 

progetto esecutivo denominato Re.02 Disciplinare tecnico. 

CAPITOLO 3 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 3.1 GENERALITA' 

Per quanto riguarda questo argomento si rimanda all’elaborato del 

progetto esecutivo denominato Re.02 Disciplinare tecnico capitolo 7. 

CAPITOLO 4 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 4.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
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L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite 

nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale 

d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte 

le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e 

regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui 

al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 

di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 

(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in 

materia. 

Art. 4.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente 

Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al 

D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o 

non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e 
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vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, 

per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in 

cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le 

tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente 

Capitolato; 

d) Le polizze di garanzia; 

e) Il progetto esecutivo, composto dai seguenti documenti: 

Se.T1 Localizzazione dell'intervento, pianta fondazioni e piano terra 

delle strutture, pianta architettonica 

Se.T2 Opere strutturali - pianta fondazioni e piano terra delle strutture 

Se.T3 Opere strutturali - pianta fondazioni e piano terra delle strutture 

su rilievo topografico 

Se.T4 Opere strutturali - pianta piano copertura, prospetto e dettagli 

principali 

Se.T5 Opere strutturali - prospetti 

Se.T6 Opere strutturali - armature pilastri e fondazioni (1/2) 

Se.T7 Opere strutturali - armature pilastri e fondazioni (2/2) 

Se.T8 Opere strutturali - armature rinforzi travi copertura 

Se.T9 Finiture architettoniche interne ed esterne 

Se.T10 Pianta e sezioni architettoniche 

Se.T11 Fotoinserimento dell’intervento 

Se.R1 Relazione tecnico descrittiva e relazione tecnica delle strutture 

Se.R2  Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
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Se.R3  Elenco prezzi unitari 

Se.R4  Computo metrico estimativo 

Se.R5  Analisi dei prezzi 

Se.R6  Quadro economico dell’intervento 

Se.R7  Piano di manutenzione 

Se.R8  Cronoprogramma 

Se.R9  Capitolato speciale di appalto e schema di contratto 

Se.R10  Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione 

Se.R11 Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione – 

allegato 1: fascicolo tecnico Procedure delle demolizioni e dei puntelli in 

sicurezza 

Se.R12  Piano di sicurezza e coordinamento in fase di 

progettazione – allegato 2: fascicolo tecnico Linee guida del 

montaggio,smontaggio e trasformazione del ponteggio 

Se.R13  Piano di sicurezza e coordinamento in fase di 

progettazione – allegato 3: fascicolo tecnico Schede standard delle fasi 

di lavoro 

Se.R14  Piano di sicurezza e coordinamento in fase di 

progettazione – allegato 4: fascicolo tecnico Schede uso delle 

macchine da cantiere 

Se.R15  Piano di sicurezza e coordinamento in fase di 

progettazione – allegato 5: fascicolo tecnico delle informazioni 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente 

allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi 

unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
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contraenti. Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da 

eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di appalto. Alla 

Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore 

in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il 

corso dei lavori. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare 

delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto 

d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero 

riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 

minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta 

o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel caso si riscontrassero 

disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 

l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 

modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. Qualora gli atti contrattuali 

prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione 

dei Lavori. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi 

inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o 

minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 4.3 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
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Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto 

riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, visto l'importo degli 

stessi, non è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le categorie 

e classifiche previste ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 4.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di 

liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione 

del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del 

d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a 

partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al 

quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Art. 4.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le 

procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mediante 

semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite 

posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 

necessità di ulteriori adempimenti nei casi previsti dagli art. 135 e 136 

del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 

fattegli dal Direttore dei Lavori, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul 
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subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione 

Appaltante per il ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei 

lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, 

inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità 

dell'appalto, viene contrattualmente configurata come grave 

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da 

parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di 

applicazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del 

D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei 

riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi 

dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la 

salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal 

Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 

del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle prescrizioni in materia 

di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 

dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del 

presente Capitolato speciale;  

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive 
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dell'affidatario del contratto, secondo il disposto dell'art. 6 comma 8 del 

DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, 

acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei 

lavori ovvero dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi 

dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, 

previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 

informatico. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di 

omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario 

del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di 

consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 

utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell'importo del contratto. Nei casi di risoluzione del contratto o di 

esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto dall'articolo 136 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma 

dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 

dello stato di consistenza dei lavori. La Stazione Appaltante nel 
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comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione 

dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché 

l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera 

debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. In sede di 

liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da 

porre a carico dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore 

spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la Stazione 

Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 

comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 4.6 CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare 

per l'appalto dei lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per 

fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo 

dei lavori posti a base dell'appalto. Nel caso di procedure di gara 

realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia e' fissato  nella misura massima del 2 per cento del prezzo 

base. Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN 

ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire di tale beneficio, le stesse 

segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere 

prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
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dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso 

di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. La 

fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 4.7  CAUZIONE DEFINITIVA 

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una 

garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 

dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del 

presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 

10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 

superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20%. Nel caso di procedure di gara realizzate in 

forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia e' 

fissato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale.  

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è 

progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale 

cauzione è ridotta del 50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse 

segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. La cauzione 
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definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento 

contrattuale e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo 

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, 

degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, 

è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 

pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 

dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  Le Stazioni Appaltanti 

hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni 

Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere 

al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
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derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. n. 

207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per 

conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai 

sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La mancata 

costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, 

comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento 

e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del 

medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 4.8 COPERTURE ASSICURATIVE 

L’appaltatore è obbligato a stipulare, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i., apposita polizza assicurativa 

• con massimale pari all’importo netto di aggiudicazione, comprensivo di 

oneri per la sicurezza per danni ed opere ad impianti permanenti o 

temporanei; 

• con massimale pari all’importo netto di aggiudicazione, comprensivo di 

oneri per la sicurezza per danni ad opere ed impianti preesistenti ; 

• con massimale di € 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00) per 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori. 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi 
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agli Schemi tipo approvati con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti 

di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 

Art. 4.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni 

di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre 

autorizzato dalla Stazione Appaltante. La percentuale di lavori della 

categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a 

cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 

20% (venti per cento)perché procedura negoziata art 122 comma 7 art 

57 comma 6 dell'importo della categoria, calcolato con riferimento al 

prezzo del contratto di appalto. Le imprese aggiudicatarie, in possesso 

della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 

categoria di opere specializzate, indicata nel nella lettera di invito come 

categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, 

eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il 

lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, 

oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad 

imprese in possesso delle relative qualificazioni. Ai sensi dell'art. 118 

comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o 

in cottimo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è 

sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso 

di varianti in corso d'opera, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i 

lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
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forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto 

presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 

Stazione Appaltante, l'Appaltatore trasmetta altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla 

prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 

vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del 

cottimo, le condizioni di cui agli artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori 

condizioni: 

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione 

ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 

alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
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coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 

dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione 

della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti e l'Appaltatore è obbligato a trasmettere 

alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, 

con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli 

affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o 

del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende 

il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare 

alla copia autentica del contratto, da trasmettere entro il termine di cui 

al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. 

con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo 

e comunque non oltre dieci giorni dall'autorizzazione da parte della 

Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 

dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la 
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documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa 

la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui 

all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché 

copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di 

lavoro dipendente; 

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati 

anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi 

dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il 

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti 

per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 

stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori 

trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini 

dell'acquisizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 
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6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la 

Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 

condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 

affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della 

metà. In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di 

cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora 

l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della 

regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto 

contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore 

limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di 

contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della 

Stazione Appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, 

sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 

subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente 

avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 

Art. 4.10 TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
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Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l'Appaltatore è tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento 

economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 

territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 

le prestazioni. L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o 

gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. I suddetti 

obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle 

associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente 

dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 

dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in 

materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela sociale del 

lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione 

contro gli infortuni, attestandone la conoscenza. L'Appaltatore è 

responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione 

Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione Appaltante. L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare 

integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e all'art. 131 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. L'Appaltatore è inoltre obbligato al 

versamento all'INAIL, nonché, ove tenuto, alle Casse Edili, agli Enti 
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Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti 

iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 

professionale. L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle 

competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità 

alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 

ed Enti-Scuola. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per 

gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. In caso di ottenimento da parte del Responsabile 

del Procedimento del D.U.R.C. che segnali un'inadempienza 

contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 

contratto, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione 

tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione 

appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei 

subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute 

sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. Ai sensi dell'art. 5 del 

D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei 

subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 

somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Art. 4.11 CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni 

dalla data di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto 
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nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal 

D.P.R. n. 207/2010. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 

redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine 

utile per il compimento dell'opera o dei lavori. Qualora l'Appaltatore non 

si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 

data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella 

della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha 

facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo 

restando il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della 

cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 

di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova 

procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione 

Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato 

la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 

l'originario aggiudicatario. Nel caso la consegna avvenga in ritardo 

rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del 

contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'Appaltatore 

ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 

effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai 

limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza 

dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
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consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 

157 del D.P.R. n. 207/2010. La facoltà della stazione appaltante di non 

accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può esercitarsi, con 

le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella 

consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o 

comunque sei mesi complessivi. Qualora, iniziata la consegna, questa 

sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 

maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 

Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai 

due commi precedenti. La redazione del verbale di consegna è 

subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 

degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di 

tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 

possono essere iniziati. E' facoltà della Stazione Appaltante procedere 

alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 153, comma 

1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, 

comma 9 periodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che 

è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo 

verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le 

motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori. Le disposizioni 

di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche 
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alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 

indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in 

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo 

di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze 

assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere 

esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. L'Appaltatore è 

tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio 

dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa 

la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 

valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e 

massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. Lo 

stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la 

trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie 

imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 

inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 

dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto 

o cottimo. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il 

termine improrogabile di giorni 180 (centottanta) dalla data del 

verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 

successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione 

dei lavori. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per 

cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il programma dei 
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lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate 

esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica 

delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 

attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. Nel caso in 

cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o 

comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 

Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 

con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare 

eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e 

regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. In 

caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle 

aree e degli immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma 

di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 

previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità 

si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. Ove le 

ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori 

indicato dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e 

approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del 

termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 

viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per 
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l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, 

deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente 

dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con 

conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali 

consecutivi dal termine massimo risultante dal programma di 

esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 

provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle 

zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente di 

recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Se, trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare 

richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, 

non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo 

nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. E' obbligo 

dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 

giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la 

situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il 

fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 

attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché 

alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 

requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di 

cantiere. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i 

lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma operativo di 

esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel 

numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in 
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precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti 

punti. Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate 

nel programma operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate 

dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 

compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali 

oltre quelli stabiliti. Nell'eventualità che, successivamente alla consegna 

dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 

totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, 

l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, 

mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. Con la ripresa dei lavori 

sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 

viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali 

maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente 

ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, 

secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza 

contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 

prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni 

dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 

Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere 

specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
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parziale, le opere sospese. L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto 

a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il 

termine di giorni 180 naturali consecutivi dalla data del verbale di  

consegna dei lavori.  

Art. 4.12 PENALI 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei 

lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà 

applicata una penale giornaliera pari all' 1(uno) per mille dell'importo 

netto contrattuale corrispondente. Se il ritardo dovesse essere 

superiore a giorni 70 a partire dalla data di consegna, la Stazione 

Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 

all'incameramento della cauzione. Tutte le penali sono contabilizzate in 

detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di 

collaudo finale. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte 

dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da applicare non può 

superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da 

determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 

all'eventuale ritardo. Qualora il ritardo nell'adempimento determina un 

importo massimo della penale superiore al 10 per cento, di cui al 

comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini 
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previsti dall'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. L'applicazione delle 

penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 4.13 SICUREZZA DEI LAVORI 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna 

d'urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la consegna medesima, 

dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in 

riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 

tutto secondo quanto normato dal Dlgs 81/2008 e smi. 

Art. 4.14 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di 

nullità del contratto. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata 

comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Firenze della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 4.15 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito con modificazioni dalla Legge 98/2013, è prevista una 
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anticipazione pari al 10% dell'importo contrattuale per i contratti di 

appalto relativi a lavori disciplinati dal Codice dei Contratti (D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163 e s.m.i). I termini di erogazione e compensazione 

dell'anticipazione sono stabiliti dagli articoli 124, commi 1 e 2, e 140, 

commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. Nel caso di 

contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, 

l'anticipazione sarà effettuata nel primo mese dell'anno successivo e 

compensata nel corso del medesimo anno contabile. L'Appaltatore avrà 

diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga 

la cifra di Euro 75.000,00( diconsi settantacinquemila/00). La 

Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti 

informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli 

istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge.  Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, 

qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati 

dalla Direzione dei Lavori e verificati dal Responsabile del 

Procedimento, non verranno compresi in pagamenti anticipati agli stati 

di avanzamento dei lavori. Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o 

dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle 

condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei 

lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, 

trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare 
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delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 

emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 

ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice 

e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto. 

Art. 4.16 CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. Il conto finale dei lavori deve essere 

sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni; se 

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione 

al conto finale. Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, 

l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 

riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 

(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

Art. 4.17 COLLAUDO 

Ai sensi dell'art. 141 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, sarà redatto un 

certificato di collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il 

certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale 
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termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 

scadenza del medesimo termine.  

Art. 4.18 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO 

DELL'APPALTATORE. RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 

145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al 

presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di 

seguito elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, 

che dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo 

professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 

dell'incarico. 

2) Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 

impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, comprensivo dei locali di servizio e di ufficio, come 

previsto dal Piano della Sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e costituente parte integrante 

del progetto esecutivo. 

3) La guardia e la sorveglianza con il personale necessario, del cantiere 

e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della 



 

 40 

Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 

all'Appaltatore.  

4) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e 

saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui 

materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 

quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni 

potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 

munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

5) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle 

acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle 

opere da eseguire. 

6) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi 

alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la 

disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia; 

7) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle 

"Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e successivi decreti di 

attuazione. 

8) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni 

comunali (licenza di costruzione, di occupazione temporanea di suolo 

pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi;  

9) La pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito attigue, col 

personale necessario, compreso lo sgombero di tutti i materiali di rifiuto, 

anche lasciati da altre Ditte. 
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10) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, 

delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di 

infortunistica.  

11) Consentire l'uso anticipato delle parti di opera completate che 

venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 

abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere 

che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 

garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 

cinque giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 

completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed 

impianti di sua proprietà. 

12) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli 

eventuali contratti di subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 

giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 

contratti similari. 

13) L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 

cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale 

le norme di legge. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
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altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore.  

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è 

conglobato nel corrispettivo di contratto comprensivo degli oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a 

quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 4.19 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di 

esporre all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 

1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 

1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la 

Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti 

cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 

normative nazionali e locali. 

Art. 4.20 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI 

DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 

145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di 

proprietà della Stazione Appaltante. L'Appaltatore deve trasportarli e 

regolarmente accatastarli in sito intendendosi di ciò compensato coi 

prezzi degli scavi e delle demolizioni relative oppure trasportarli a 
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discarica autorizzata con oneri di trasporto e discarica compensati nei 

prezzi di appalto. Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il 

prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 

dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già 

fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 4.21 RINVENIMENTI 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico 

che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona 

dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 

145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo 

quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare 

immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici 

della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da 

trasmettere alle competenti autorità. Per quanto detto, però, non 

saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 4.22 BREVETTI DI INVENZIONE 

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o 

sistemi protetti da brevetti d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra 

di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 

aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 4.23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO 

BONARIO  

Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., 



 

 44 

ove non si proceda all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le 

riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto, è deferita all'autorità giudiziaria competente per territorio.  

Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili 

riserve il cui importo economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 

240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà 

immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione 

riservata in merito. L'importo complessivo delle riserve non può in ogni 

caso essere superiore al venti per cento dell'importo contrattuale. (art. 

240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere 

oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e del Regolamento D.P.R. 207/2010, sono stati 

oggetto di verifica. Per gli appalti e le concessioni di importo pari o 

superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del procedimento, 

entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, 

promuove la costituzione di apposita commissione, secondo le modalità 

di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché formuli, 

acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove 

costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione 

della commissione, proposta motivata di accordo bonario. In merito alla 

proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano 

l'Appaltatore e la Stazione Appaltante. Qualora l'Appaltatore e la 

Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
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procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La 

sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione sino a quel 

momento insorta. L'accordo bonario definito con le modalità precedenti 

e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. La Stazione 

Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il 

potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle 

stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 

legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 

sottoscrizione dell'accordo. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento 

non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 

dell'accordo bonario. La procedura per la definizione dell'accordo 

bonario può essere reiterata per una sola volta. 

Art. 4.24 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI 

LAVORI A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN 

ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso 

d'asta calcolato sull'importo complessivo a base d'asta saranno pagati i 

lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 

dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, 

perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per 

darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di 
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attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni 

sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi 

pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, 

lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di 

cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea 

e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi 

in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati 

nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a 

corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 

dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio 

e sono fissi ed invariabili. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e 

non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile, ai 

sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 

circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 

superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 

apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. 
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n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e 

nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133 D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore 

presenta alla Stazione Appaltante istanza di compensazione entro 

sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 

133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La compensazione è determinata 

applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per 

cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui 

al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità 

accertate dalla Direzione dei Lavori.  Per quanto riguarda eventuali 

categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi 

allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le 

modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto 

previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi 

allegato. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
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COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 

                                     Provincia di Firenze                             Rep. 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA          

CONTRATTO PER LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA 

PALESTRA ADIACENTE LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO LORENZO DÈ MEDICI  

L'anno 2015, il giorno……….. del mese di ………….. nella sede 

Municipale del Comune di Barberino di Mugello in Viale della 

Repubblica 24 , sono convenuti personalmente i signori: 

1) Arch. Alessandro Bertaccini, nato a Firenze il 22/02/1977, il quale 

interviene nella sua qualità di Responsabile del Settore Tecnico del 

Comune di Mugello (codice Fiscale 00649380482), con sede in 

Barberino di Mugello Viale della Repubblica n. 24, ove domicilia per 

ragioni d’ufficio, il quale interviene, non in proprio, ma quale legale 

rappresentante del Comune, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento di 

Organizzazione dei Servizi e degli Uffici, approvato con deliberazione 

della G.C. n. 44 del 16/03/1999 e s.m.i. ed a ciò autorizzato con 

Decreto del Sindaco n. 14 del 30/06/2014; 

2) Sig. ……………….., nato a ………………… il …………….. il quale 

interviene nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa 

……………………………., Partita IVA …………………., con sede in 

………………….…………, Via ……………………………… cap 

……… 

PREMESSO: 

- che con Determinazione n. …. del ………….. è stato approvato il 
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progetto esecutivo dei lavori di “Adeguamento sismico della palestra 

adiacente la scuola secondaria di primo grado Lorenzo Dè Medici”  

per l’importo complessivo di Euro 609.832,70.= di cui Euro 

579.832,70.= per lavori a base d’asta, oltre ad Euro 30.000,00.= per 

oneri di sicurezza; 

- che il giorno …………….. ad esito della procedura di gara, è stata 

dichiarata provvisoriamente aggiudicataria dell’appalto l'impresa 

………………….……. con il ribasso d’asta del ……..% e quindi per 

l’importo complessivo di Euro ……………. di cui Euro ………… per 

lavori ed  Euro 30.000,00.= per oneri di sicurezza, oltre IVA; 

- che con Determinazione n. …….. del …………….., a seguito 

dell’acquisizione di tutti i documenti necessari a comprovare la 

capacità giuridica, tecnica e finanziaria della citata impresa, nonché 

accertata la riscontrata regolarità delle operazioni di gara, l'appalto è 

stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa, alle 

condizioni di seguito descritte; 

- che nei confronti del rappresentante dell'impresa, Sig. 

………………. ……………… non risultano procedimenti né 

provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione, né 

provvedimenti di cui all'articolo 67 del D. Lgs. 159/2011 Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

- che, ai sensi dell’articolo 106 comma 3 del DPR 207/210 il 

Responsabile unico del procedimento e l’Appaltatore hanno 
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sottoscritto in data ………………. il verbale di cantierabilità dei lavori. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

I comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la 

precedente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale 

del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. Il Comune di Barberino di Mugello, nella persona del suo legale 

rappresentante, affida all'impresa ……………… e per essa al 

costituito Sig. …………………., che accetta, l'appalto relativo ai lavori 

di adeguamento sismico della palestra adiacente la scuola 

secondaria di primo grado Lorenzo Dè Medici. 

2. L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni 

previste nel presente contratto e suoi allegati determinati dalla legge 

e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato 

con Determinazione n. ……del..……., che sono comunque da 

leggersi alla luce dell'offerta dell'appaltatore oltre che, in ogni caso, 

secondo le vigenti disposizioni di cui al D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e al 

D.P.R. 207/2010, nonché di quelle contenute nel D.M. 145/2000 – 

capitolato generale dei lavori pubblici.  

Art. 2 - Importo del contratto 

1. L'importo del contratto ammonta ad Euro ………… oltre ad Euro 

30.000,00.= per oneri di sicurezza, oltre ad IVA. 

2. Il contratto è stipulato a CORPO, ai sensi dell'art. 53, comma 4 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
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3. I lavori saranno contabilizzati applicando il ribasso percentuale 

offerto in sede di gara alle lavorazioni derivanti dalla contabilità. Ai 

sensi dell'art. 133 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., non si può procedere 

alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell'articolo 1664 

del codice civile. 

Art. 3 - Programma di esecuzione dei lavori 

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si 

rimanda alla redazione dello specifico programma esecutivo 

dettagliato a cura dell’esecutore, da presentare prima dell'inizio dei 

lavori, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, 

comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.  

Art. 4 - Contabilizzazione dei lavori 

1. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a 

tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto l'accertamento e la 

registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  

2. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, 

cui spetta eseguire la misurazione e determinare la classificazione 

delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale 

che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta 

responsabilità.  

3. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può 

richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare subito dopo il 

direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o 

di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 

procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 
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firmare i libretti o brogliacci suddetti. Si possono tenere distinti libretti 

per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di 

speciale importanza. 

4. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, l'importo di 

ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee è indicato 

all'articolo "Importo del contratto" desunto dal computo metrico 

estimativo. I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base 

delle effettive quantità realizzate e misurate. 

Art. 5 - Pagamenti 

1. Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito con modificazioni dalla Legge 98/2013, è prevista una 

anticipazione pari al 10% dell'importo contrattuale per i contratti di 

appalto relativi a lavori disciplinati dal Codice dei Contratti (D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163 e s.m.i). I termini di erogazione e compensazione 

dell'anticipazione sono stabiliti dagli articoli 124, commi 1 e 2, e 140, 

commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.  

2. Nel corso dei lavori verranno erogati all'appaltatore pagamenti in 

acconto del corrispettivo dell'appalto, sulla base delle risultanze dei 

documenti contabili, ogni qual volta il credito netto dell'impresa 

raggiunga l'importo di Euro 75.000,00.= 

3. Ai sensi dell'articolo 141 del D.P.R. 207/2010 i certificati di 

pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del 

procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, 

la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il 

termine fissato dal capitolato speciale o non appena raggiunto 
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l'importo previsto per ciascuna rata; nel caso di sospensione dei 

lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione 

appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi 

maturati fino alla data di sospensione. Il pagamento sarà disposto 

dalla ragioneria entro 60 giorni dalla data di emissione dei certificati 

di pagamento. 

5. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro 90 giorni 

dall'emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 117 del 

 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

6. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. Ad 

essi si applicano le disposizioni del Regolamento approvato con DPR 

207/2010, in specie degli articoli 143 e 144. 

Art. 6 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari 

1. L'appaltatore assume, ai sensi dell'articolo 3 della L. 13/08/2010, 

n. 136, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al 

presente appalto utilizzando allo scopo un apposito conto corrente 

dedicato anche non in via esclusiva. 

2. L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti sottoscritti con 

eventuali subappaltatori o subcontraenti interessate alla commessa 

pubblica oggetto del presente contratto, un’apposita clausola con la 

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla citata Legge. 
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3. Qualora l'Appaltatore venisse a conoscenza dell’inadempimento di 

proprie controparti (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria, si impegna all’immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione 

appaltante e la Prefettura - ufficio territoriale del Governo della 

Provincia di Firenze. 

A tal fine si specifica che: (a) il Codice identificativo della gara (CIG) 

relativo all’intervento è 6296163EOF (b) il Codice Unico di Progetto 

(CUP) è F41H12000120001; (c) il conto corrente dedicato è il 

seguente: ………………….. acceso presso la banca ………………. 

agenzia di …………….; il soggetto deputato ad operare su tale conto 

è ………………, nato a …………….., cod. fisc. 

…………………………. 

Art. 7 - Termine per l'esecuzione - Penali 

1. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 180 giorni lavorativi 

consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna lavori, computati 

secondo le vigenti disposizioni normative. Nel caso di mancato 

rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, viene 

applicata per ciascun giorno di ritardo una penale di Euro 1 per mille 

dell'importo netto contrattuale. 

Art. 8 - Sospensioni e riprese dei lavori  

1. Ai sensi degli artt. 158 e 159 del D.P.R. 207/2010, è ammessa la 

sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, nei casi di 

avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la 
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realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d'opera. La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione 

dell'esecuzione dell'appalto. 

2. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il 

verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato 

l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la 

cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla 

ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri.  

3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta 

all'esecutore alcun compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, 

o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 

l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo 

scioglimento, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.  

4. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di 

ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga. La 

richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito 

all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, 
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sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

5. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono 

redatti non appena venute a cessare le cause della sospensione, e 

sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del 

procedimento per il visto. 

Art. 9 COPERTURE ASSICURATIVE 

1.Ai sensi dell’art. 129 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’Appaltatore 

assume la responsabilità per danni a persone e cose in conseguenza 

dell’esecuzione dei lavori con massimale di € 500.000,00 (Euro 

cinquecentomila/00) a sinistro. 

3. L’Appaltatore ha stipulato a tale scopo la polizza assicurativa n. 

……………… del ……………. rilasciata dalla compagnia ………….., 

agenzia di ……………………… 

Art. 10 - CAUZIONE DEFINITIVA 

1. La forma, l’importo e la durata della cauzione definitiva sono 

stabilite dagli art 113 del  D. Lgs. 163/2006 e s.m.i e del D.P.R. 

n°207/2010.  

2. A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, 

l’Appaltatore presta una garanzia fideiussoria definitiva mediante 

polizza n........... del ......... rilasciata da.......... 

3. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, 

parzialmente o totalmente, per quanto stabilito all’art 123 comma 2 e 

comma 3 del D.P.R. n°207/2010.  

4. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata 

qualora, in corso d’opera, essa sia stata incamerata, parzialemtne o 
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totalmente, dalla Stazione Appaltante. 

Art. 11 - Subappalto 

5. È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del 

contratto salvo quanto previsto dall'art. 116 del D. Lgs. 163/2006 e 

s.m.i. Per le lavorazioni che l'impresa intende subappaltare, giusto 

quanto dichiarato in sede di gara, valgono le norme di cui all'art. 118 

del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 12 - Piani di sicurezza 

1. L'Appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali 

di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal 

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell’opera e 

dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. L’Appaltatore è altresì 

obbligato al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza 

negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza 

dei cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani per la sicurezza di 

cui all'art. 131 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e al Titolo IV del D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i.  

Art. 13 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, 

territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove 

sono eseguiti i lavori; a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, 

previste dalla vigente normativa; ad essere in regola con le 

disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 
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2. In caso di mancato pagamento da parte dell'appaltatore delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, si applica l'art. 5 del 

D.P.R. 207/2010, con riserva della Stazione Appaltante di pagare 

direttamente i lavoratori anche in corso d’opera. 

Art. 14 - Specifiche modalità e termini di collaudo  

1. Il collaudo finale deve avere luogo entro non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori.  

2. Qualora la Stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 141, 

comma 3 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., non ritenga necessario 

conferire l’incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di 

regolare esecuzione dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione è 

emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del 

procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. Per il 

resto si fa riferimento alle prescrizioni del D.P.R. 207/2010 in merito 

al collaudo delle opere. 

Art. 15 - Controversie 

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti per effetto del 

presente contratto e che non fosse risolta mediante accordo bonario 

ai sensi dell'art. 240 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., saranno deferite al 

Foro di Firenze. E’ pertanto esclusa la clausola arbitrale. 

Art. 16 - Oneri diversi 

1. Ai sensi degli artt. 116 e 118 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., la ditta 

appaltatrice si obbliga a comunicare tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti societari e nella 

struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed 
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amministrativi; e a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia agli 

enti previdenziali - inclusa la cassa edile - assicurativi ed 

antinfortunistici. 

Art. 17 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. n. 207/2010, fanno parte 

integrante del contratto: (a) la relazione tecnica-illustrativa; (b) il 

capitolato speciale d’appalto; (c) la planimetria di individuazione 

intervento; (d) gli elaborati grafici progettuali; (e) l’elenco unitario dei 

prezzi; (f) il piano di sicurezza e di coordinamento; (g) il 

cronoprogramma; (h) il computo metrico estimativo; (i) il disciplinare 

descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici (l) la polizza di 

garanzia. 

2. Le parti danno atto che tutti i documenti sono stati controfirmati e 

risultano depositati agli atti della Stazione appaltante; vengono 

materialmente allegati al presente contratto il capitolato speciale 

d’appalto (Allegato A) e l’elenco prezzi unitari (Allegato B). 

Art. 18 – Recesso e risoluzione del contratto 

1. La Stazione appaltante ha diritto di recedere in qualunque tempo 

dal presente contratto nelle forme e nei limiti previsti dall’art. 134 del 

D. Lgs. n. 163/2006. 

2. Il presente contratto potrà essere risolto nelle forme previste dagli 

artt. 135 e seguenti del predetto D. Lgs. n. 163/2006.   

Art. 19 - Norme finali 
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1. Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, si 

intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia. 

2. Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001, 

 l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver 

concluso contratto di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 

non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato, 

per il triennio successivo alla cessazione del rapporto e nei confronti 

della parte della stessa, poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Comune. 

3. L’Appaltatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente 

contratto, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e 

l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Barberino di Mugello ai 

sensi dell'articolo 2, comma 3 dello stesso. A tal fine si dà atto che 

l’Amministrazione ha messo a disposizione sul proprio sito 

istituzionale, sezione “Amministrazione trasparente – disposizioni 

generali”, ai sensi dell’articolo 17 del D.P.R. n. 62/2013, copia del 

Codice stesso, per una sua più completa e piena conoscenza. (Il 

contraente) si impegna informarne i propri collaboratori a qualsiasi 

titolo. La violazione degli obblighi di cui al Codice sopra richiamati, 

può costituire causa di risoluzione del contratto. La Stazione 

appaltante, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto 

all’Appaltatore il fatto assegnando un termine non superiore a dieci 
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giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste 

non fossero presentate o risultassero inaccoglibili, procederà  alla 

risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

4. Tutte le spese imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente 

 contratto, nessuna esclusa, sono a carico dell’Appaltatore. A meri 

fini fiscali si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro 

…………… IVA esclusa e che i lavori oggetto del presente contratto 

sono soggetti al pagamento dell’IVA, per cui si chiede che la 

registrazione avvenga in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 

26/04/1986 n. 131. 

Letto, approvato e sottoscritto come segue: 

IL COMUNE  

LA DITTA  

AUTENTICA DELLE FIRME 

                           Comune di Barberino di Mugello                 Rep. 

Io sottoscritta dott.ssa Rosa Priore Segretario del Comune di 

Barberino di Mugello, previa concorde rinuncia alla presenza dei 

testimoni da loro fatta e con il mio consenso, certifico che i signori: 

Arch. Alessandro Bertaccini nato a Firenze il 22/02/1977, nella sua 

qualità di responsabile del Settore Tecnico del Comune di Barberino 

di Mugello (cod. fiscale 00649380482), non in proprio, ma in nome, 

per conto e interesse del Comune stesso; 

Sig. ………….., nato a …………… il …………. il quale interviene 

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa 

…………………………, Partita IVA ……………….., domiciliato per la 
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carica presso la sede della stessa impresa in …………….., Via 

………………………….; 

della cui identità personale, qualifica e poteri di firma sono 

personalmente certa, hanno apposto la loro firma all’atto che 

precede 

 alla mia presenza, con le seguenti modalità: 

Arch. Alessandro Bertaccini mediante firma digitale rilasciata da 

Arubapec, firma qualificata, la cui validità è stata da me accertata 

mediante il sistema di certificazione ove risulta la validità fino al 

……..; 

Sig. ………………. mediante firma digitale rilasciata da ……………… 

firma qualificata, la cui validità è stata da me accertata mediante il 

sistema di certificazione ove risulta la validità fino  al  …………..; 

Il Segretario Comunale Dott.ssa Rosa Priore (firmato digitalmente) 
 

 


